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E’ ormai tempo di chiusura ed approvazione di bilanci. E, con riferimento all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2000, le problematiche da affrontare, soprattutto dal punto di vista contabile e fiscale, risultano essere di particolare rilevanza e complessità, a partire dalla rivalutazione dei beni fino ad arrivare all’accantonamento delle imposte differite e anticipate.

Per sottolinearne ed analizzarne i principali aspetti l’Ordine e l’Unione dei Giovani Dottori Commercialisti di Parma hanno organizzato nella giornata di mercoledì l’incontro trasmesso via satellite da Torino dal titolo “Le novità del bilancio e la determinazione delle imposte”.

La questione di maggiore interesse è sicuramente quella relativa alle modalità di contabilizzazione delle eventuali rivalutazioni dei beni esposti in bilancio al 31 dicembre 1999 che ha recentemente avuto l’auspicato chiarimento legislativo all’interno del decreto attuativo previsto dal Collegato alla Finanziaria 2000. “Il Ministero delle Finanze – ha evidenziato Flavio Dezzani – ha introdotto cinque categorie omogenee di beni immobili che possono fruire della rivalutazione, e quattro categorie specifiche per i beni mobili iscritti in pubblici registri. Qualora, tuttavia, si decida di optare per la rivalutazione dei cespiti, essa dovrà riguardare tutti i beni appartenenti alla stessa categoria omogenea, pena l’applicazione di sanzioni tributarie.” 

Ciò che è importante sottolineare è la modalità con cui tale operazione dovrà trovare rappresentazione all’interno delle scritture contabili d’esercizio. Il decreto attuativo prevede, infatti, che la rivalutazione potrà essere eseguita in tre modi, ossia imputando il maggior valore solamente al cespite, incrementando sia il valore del bene sia il corrispondente fondo di ammortamento, oppure procedendo alla riduzione del solo valore del fondo di ammortamento. “Tra le tecniche consentite – ha proseguito Dezzani – la migliore sembra, tuttavia, consistere sicuramente nella rivalutazione del solo costo storico del bene.” Come ha sottolineato Andrea Vasapolli, il saldo di rivalutazione così risultante da iscrivere nel passivo dello stato patrimoniale in seguito all’incremento dei valori dei beni, al netto dell’imposta sostitutiva da calcolare su tale maggior valore, rappresenta un incremento del patrimonio ai fini della agevolazione DIT, anche se fruibile solamente dall’esercizio successivo a quello in cui avviene la rivalutazione stessa.

Un ulteriore aspetto da tenere in considerazione in sede di redazione del bilancio d’esercizio riguarda la problematica connessa agli accantonamenti relativi ad eventuali imposte differite ed anticipate. “Con riferimento al fatto che il bilancio d’esercizio 2000 costituisce il secondo anno di applicazione di tale obbligo contabile - ha rilevato Franco Vernassa - si dovrà porre particolare attenzione agli accantonamenti eventualmente eseguiti nell’esercizio precedente e, ai fini di una corretta determinazione del futuro carico fiscale, procedere ad eseguire le nuove scritture di assestamento tenendo in considerazione i cambiamenti delle aliquote ai fini IRPEG introdotti dalla Finanziaria 2001”.
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